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S. M aria N uova, che appartiene al m edesim o indirizzo a r t is t ic o .1 
Questo rilievo dato alle cose severe nelle rappresentazioni re­
ligiose, come pure il ritorno alla  schiettezza e sem plicità ¡nella 
forma e nei colori fu  senza  dubbio opera 'assai m eritoria stan te  
il pericolo Idi certi indirizzi artistic i di allora, che m inacciavano  
di perdersi d ietro un eccessivo  naturalism o e  in m inutezze baroc­
che. Tuttava alla  m aggior parte di queste opere d ’arte manca 
la freschezza e  ingenu ità  nativa, la verità  in trinseca  insom m a, 
che soglionsi invece am m irare nei p ittori del quattrocento. Le 
opere di quegli artisti sem brano talvolta  forzate  e nella  loro 
serietà esa g era te .2
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Questo indirizzo nell’arte rispondeva in generale al carattere  
dell’azione che sp iegava  il Savonarola, in specie a lla  sua opera  
riformatrice nel cam po della  v ita  civile, opera precip itata  e in  
parte esagerata.

I successi da lui ottenuti in  F irenze con le sue prediche m o­
rali, specie dopo il 1495, furono per il m om ento a ffa tto  straordi- 
narii. Le parole eloquenti con cui fu lm inava l’ozio  e il vizio, infiam ­
mava al vero am ore d i D io e del prossim o, ed esortava tu tti, spe­
cialmente i fanciu lli, a  ricevere spesso  i san ti sacram enti, e ad  
essere teneram ente devoti della B eatissim a V ergine, esercita ­
rono subito una grande efficacia. L ’aspetto  di quella c ittà  fr ivo la  
sembrò to sto  cangiato. Le donne deponevano i loro ricchi abbi­
gliamenti, si vestivan o con sem plicità  e andavano attorno di­
messe; la  gioventù libertina era  divenuta quasi per incanto mo­
desta e  relig iosa; nem ici im placabili s i abbracciavano; banchieri 
e mercanti restitu ivan o spontaneam ente quanto ingiustam ente  
Possedevano.* Le fe s te  e !i giuochi erano sospesi, le canzoni im ­

1 B o d e  2 2 4 ;  c f r .  ìO u u k n , R otticela  1 4 4 , s .  S t k i n m a n n , UotOcelli 8 5 . Re- 
)"■rtorium d. K unstw issenschaft XX, 4 2 8 .

1 B o d k  225; cfr. U lm a iv k , B otticelli 140, 146. Ancor più severamente si
• “ prime K r a u s  (I l 2, 281), il quale giudica che nel iliù profondo della sua anima 
il S. non abbia posseduto alcuna necessaria relazione personale coll'arte. Sim il­
mente S t h n h a u s e r  in  H h t.-vo l. Bl. CKXXI, 925.

* Ofr. Domenico Benivieid presso 'S c h x i t z e b , Flvg»chriften-Liter. 109 ss. 
Sulle riforme morali del 8 . a Firenze cfr. anche L. G. (S a u t t e r , Havonarole 
r'‘formateur inorai. Thèsc  (fac. libre de théol. prot. de Montauban 1907) 44 ss.

'"n tendenza apologetica, ma in line p. 106 ammette le esagerazioni). Circa la 
¡■•forma morale della gioventù cfr. Iatcas 43 ss. ; Scitn'itzeb, Savonarola» Erzi- 
‘ r 39-~2. Belativainente al successo delle collette pei poveri vedi JLucab 154. 
scHxrrzEa, Flug»chriften-Liter, 214 ss. da relazione su un buon numero di opu- 
*coll di nemici del S., che trovano da ridire sulla sua riforma dei costumi
** «lolla costituzione e contro (il suo « atteggiamento francofilo ». Ibid. 199 s. «u 
alcologie dei suoi aderenti.


